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1. Premessa

In attesa dell'enmanazi one di specifiche direttive connesse agl
obiettivi qualitativi e quantitativi che verranno fissati nella Convenzi one
triennal e 2007 - 2009, si forniscono, di seguito, i prim indirizz
operativi, diretti ad assicurare che |'azione di prevenzione e contrasto
al | ' evasione si svolga senza soluzione di continuita' ed in coerenza con gl
interventi che |'Agenzia delle Entrate, ai vari livelli di responsabilita',
e' chiamata a realizzare, nel corso del 2007, in attuazione delle |linee
generali della gestione tributaria, contenute nell'atto di indirizzo de

Vice Mnistro dell'Econonia e delle Finanze.

Il contrasto al | ' evasi one ed el usi one fiscale costituisce una
priorita' non solo per |[|'azione dell'Agenzia delle Entrate, ma per |'intero
paese.

La manovra finanziaria di fine anno e |la normativa coll egata hanno
accentuato | 'attenzione sul fenonmeno dell'evasione fiscale, fornendo nuovi
nmezzi per contrastarla e chiedendo nel contenpo uno sforzo straordinario per

reperire, attraverso il recupero delle inposte evase, le risorse necessarie
per lo sviluppo del paese. _ _ o
L' evasi one fiscale non e' generalizzata, non <coinvolge tutti i

con;ribuenti e non e uni f or menent e distribuita ne' a IiyeIIo settoriale ne
alivello territoriale; occorre, pertanto, mrare |'azione di accertanento

per individuare ed arginare i conportamenti evasivi piu"  significativi
svol gendo i nsienme un' azione di contrasto e di deterrenza.

Tal e azi one deve essere fondata su approfondite analisi, anche
locali, affinche' attraverso un'accurata selezione vengano individuate |le
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posi zi oni che presentano un el evato grado di rischio.

L'analisi territoriale e’ infatti elenmento fondanental e di conoscenza
della platea dei contribuenti su cui operare e deve guidare le scelte nella
formazi one del piano dei controlli

Differenze sociali ed economiche caratterizzano i vari distretti in
cui operano gli uffici e coerentenente i fenoneni evasivi piu significativi
variano da territorio a territorio.

Al riguardo e' opportuno che |"attivita' di accertanento, pur rivolta
ad una pluralita" di settori e di categorie, assicuri un consistente numero
di controlli con riguardo ad attivita' per le quali si registrano redditi
di chiarati nedi scar sanment e significativi. G o' anche attraverso
| "individuazi one dei settori economici piu significativi di ogni zona e,
nell"anbito degli stessi, dei soggetti a maggi or rischio.

L' analisi condotta nediante |e procedure di ausilio alla selezione e

il confronto con i dati ritraibili da pubblicazioni e banche dati (sia
interne che esterne), nonche' |a conoscenza diretta del territorio, dovranno
pernmettere di individuare i settori a piu forte presenza di fenoneni
evasivi, in nodo da concentrare su questi una parte delle risorse.

Dal rapporto | STAT  del 15 dicenbre 2006, relativo all'econom a
sommersa, energe che nel 2004, a livello nazionale, il valore aggiunto

prodotto nell'area del somrerso econonico e conpreso tra un mnino de
16,6%del PIL (pari a circa 230 mliardi di euro) e un nmassino del 17,7%

(pari a circa 246 mliardi di euro) e che il peso del valore aggiunto
somerso differisce in mnodo consistente a livello di settore di attivita
economca. In particolare, il valore aggiunto sonmerso di circa 246 nmiliard

di euro (ipotesi nmassima stinmata), e' ripartito frai settori di attivita'
econom ca (agricoltura, industria, terziario) cone segue:
. 2,4% agricoltura;
17, 2% i ndustri a;
80, 4% ser vi zi

E' pertanto evidente che |[|'attivita'" dell'Agenzia deve naggi ornmente
rivolgersi al settore in cui si registra la piu nmarcata presenza di
evasi one. Specifici piani di accertanento saranno assegnati con riferinento
a categorie econonmiche a maggior rischio, nmentre, si segnala, sin d ora, |la
necessita' di dedicare una particolare attenzione al settore i mmbiliare.

L' accurata selezione e' dunque la chiave di un'efficace azione di

controll o che, a parita' di ri sorse i npegnat e, porti a risultati
maggi ormente proficui soprattutto in ternmini di gettito.

Il potenzianento dell'attivita' di contrasto all'evasione prima
ancora che in wun aunento dei controlli e delle verifiche - da attuare
comunque, anche se in misura ragionevole, in funzione dell'anplianmento della
pl at ea dei soggetti controll ati - deve privilegiare |"incremento
dell"efficienza, la proficuita e la deterrenza dell'azione di accertanento.

Con riguardo a ciascuna linea di attivita', gli uffici si

uni formeranno ai seguenti indirizzi operativi.

2. Attivita' di analisi e ricerca e cooperazione internazionale

Nel 2007 dovra' essere realizzata una razionalizzazi one organizzativa
e gestionale delle risorse inpegnate nell'attivita' di analisi e ricerca,
finalizzata al mglioranento dell'efficienza e dell'efficacia dell"attivita
svol t a.

Al riguardo specifiche direttive forniranno le istruzioni di dettaglio.

Per quanto riguarda |le linee di azione, nel 2007 sara'" intensificata
|"attivita' di contrasto alle frodi in tema di inposta sul val ore aggiunto,
con particolare riguardo alle frodi intraconunitarie.

Con |'"ausilio delle banche dati e delle applicazioni informatiche a

di sposi zione, |"attivita' si indirizzera" all'individuazione dei soggetti
interponenti nelle triangolazioni fraudolente e, in generale, dei soggetti
beneficiari delle operazioni fraudol ente poste in essere.

Tal e azione costituisce il necessario presupposto per |'applicazione
dell'articolo 60-bis del D P.R n. 633 del 1972, a cui e stata data
attuazione con il decreto mnisteriale del 22 dicenbre 2005.

Nel | " azi one di contrasto andr anno consol i dati [ livelli di
coordi namento con gli organi dell'Agenzia delle Dogane e della Guardia di

Fi nanza, al fine di realizzare un coordi namento sistenatico ed organi zzato.
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In nmerito si richiamano le disposizioni inpartite nella circolare n. 48
dell' 11 novenbre 2005 e | e conseguenti istruzioni

Inoltre, nei casi in cui |e operazioni sospette siano state poste in
essere da operatori nazionali direttanente o indirettamente con soggetti
residenti all'estero (appartenenti o neno agli Stati nmenbri della Conunita
europea), dovra' essere attivata |a cooperazione internazionale attraverso
|"Uficio Cooperazione internazionale della Direzione Centrale Accertanento,
secondo le norme e |le nodalita' previste dal Regol anento CE 1978/ 2003, in
anbito VA, dalla Direttiva 77/799/CEE e dalle Convenzioni contro | a doppia
i mposi zi one, nel settore delle inposte dirette.

Con riferinento alla cooperazione anmnistrativa, sia nel canpo delle

i nposte dirette che in quello dell'lVA si evidenzia |'istituto dello
scanbi o spontaneo di informazioni. A fine, tra |'altro, di innescare un
circolo virtuoso di flusso informativo con paesi esteri, gli uffici
utilizzeranno tale strumento qual ora in sede di controllo energano
operazioni, tra contribuenti italiani e non residenti, che per dinensioni e

nat ura possano essere di interesse per le autorita' fiscali estere.

Nel | "anbito della prevenzione e della repressione dei fenoneni di

frode, |"attivita' di intelligence sara' diretta ad individuare que
soggetti richiedenti nuove partite |IVA che presentano elevati indici di
pericolosita' fiscale. Le strutture operative daranno attuazione alle

di sposi zioni introdotte all'art. 37, comm 18, 19 e 20 del decreto-Iegge n.
223 del 2006.

@i accessi previsti dalla norma citata saranno programati d'intesa
con la Guardia di Finanza; a tal fine sono in corso di definizione con il
Comando Cenerale della Guardia di Finanza |le nodalita' di ripartizi one de
soggetti da controllare ed i criteri che dovranno essere adottati a livello
territoriale per evitare sovrapposizioni nello svolginento dell'attivita'

Al riguardo saranno fornite istruzioni piu dettagliate con apposita

not a.

~ Le strutture di intelligence sar anno, inoltre, i npegnat e ad
i ndividuare i fenomeni evasivi ed elusivi attraverso |'elaborazione di
specifici percorsi d' i ndagi ne finalizzati alla pr edi sposi zi one di

segnal azioni qualificate relative a posizioni soggettive da inserire ne
pi ani annuali di controllo.

In particolare, |"attivita' sara' orientata ad i ndividuare 1le
posi zi oni soggettive con riferinmento alle quali |I'incrocio e |'esane de
dati del patrinmonio informativo interno ed esterno all'Agenzia evidenzi
mani f est azi oni di particol are capacita' contributiva. Ai fini
dell'"individuazione di tali posizioni I|e informazioni andranno considerate
nel contesto del nucleo fanmiliare e delle relazioni di parentel a.

Infine, I"attivita" di analisi e ricerca sara" finalizzata a far
enmergere | e posizioni soggettive interessate da:

- f enoneni evasi vi e fraudol enti nel settore imobiliare e

del |l ' edilizia;

- fittizie residenze all'estero;

- onessa dichi arazi one dei redditi e dell'inposta sul valore
aggi unt o.

3. Indagini fiscal

L' esperienza di questi ultim anni dinmpbstra che per contrastare in
mani era adeguata i fenomeni di frode e le situazioni di piu narcata
evasione, in particol ar nodo quelle riconducibili all'azione di piu'
soggetti sul territorio nazionale o regionale, e necessario agire in nodo
coordi nato, sistematico, tenpestivo, al fine di garantire il buon esito
dell"attivita', individuando i registi e/o i beneficiari delle operazioni a
rischio e recuperando |l e sonme sottratte all'erario.

Le peculiari caratteristiche dei fenoneni da contrastare, ossiala

loro diffusione sul territorio ed il fatto che gli stessi coinvol gano piu'
attori che, in nmaniera coordinata, operano per ottenere indebiti "benefici"
fiscali, richiede quindi |'adozione di netodi e di strategie operative
appropriate, evitando | ' ef fettuazi one di i nterventi occasi onal i e
franmentari .

C o' inpone di dotarsi di risorse e nodalita" organizzative ed
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operative che garantiscano anpiezza e al tenpo stesso flessibilita di
azione, non solo nella fase di analisi e studio, na soprattutto in quella
esterna presso i contribuenti.
In particolare, tenuto conto delle esperienze nmaturate negli ultim
anni, occorre superare i problenm enersi con riguardo:
1) al coordinamento di wuna pluralita" di uffici con | conseguenti
riflessi sulla tenpestivita' ed efficacia dell'azione, nel caso di azioni
di portata regional e e/ o nazionale;
2) al contenperanmento delle esigenze degli uffici locali (risorse, tenp

e nodi di intervento) riguardo allo svolginento di tali attivita
unitamente a quelle inerenti gli ordinari obiettivi assegnati per il
macro processo “"contrasto all' evasi one”

3) all'individuazione in nobdo preciso, in ciascuna realta territoriale,

dei funzionari da coinvolgere in questo tipo di attivita'
4) alla possibilita" di un pronto e concreto coinvol gi mrento degli stessi
in azioni anche trasversali sul territorio.

In quest'ottica nel 2007, duecentomla ore (200.000) di quelle
progranmat e nel macr o processo "attivita' di contrasto all'evasione"
verranno appositanmente riservate all'esecuzione di precisi interventi che
saranno coordinati a livello nazionale e/o regionale. 1In particolare i
coordi namento di indagini di portata sovra regionale sara' effettuato dalla
Direzione Centrale Accertanmento

Considerato inoltre che per |la realizzazione concreta dell'attivita'
sono necessarie specifiche risorse da utilizzare in nodo trasversale sul
territorio regionale e, se necessario, anche sul territorio interregionale,
e' indispensabile che ciascuna Direzione Regionale individui i funzionari
che potrebbero pot enzi al mente essere inpegnati nella stessa, in quanto
caratterizzati dal possesso di conoscenze tecnico professionali adeguate,
fiuto investigativo, notivazione, dinamsno, attitudine al lavoro in squadra
e disponibilita' a muoversi sul territorio.

In merito all'organizzazione ed alle nodalita' di svolginento delle

attivita' di indagini fiscali, saranno a breve fornite ulteriori specifiche
i ndi cazi oni .
4. Controlli nei confronti dei soggetti con volunme d affari, ricavi o

conpensi superiori a 25.822.845 euro
Con riferinento ai soggetti con volune d' affari e/ o conpensi superiori

a 25.822.845 di euro, |'"attivita' 2007 si caratterizzera' per |'introduzione
di novita' nelle nodal i ta' di organizzazione e di effettuazione de

controlli, anche al fine di dare attuazione, nel medio periodo, alla
previsione di cui all'articolo 42 della legge 388 del 2000, in tema di
controll o sistematico, senza che cio' sia realizzato a scapito della

proficuita', soprattutto in presenza di fenomeni evasivi ed elusivi di
particolare ril evanza.

La presenza di circa 10.000 soggetti, diffusi in nbdo non uniforne
sul territorio nazionale, necessita infatti di nodalita operative e di
pi ani fi cazi one che tengano conto delle risorse disponibili in relazione alla
nunerosita' dei soggetti.

In attesa della definizione degli obiettivi definitivi di budget,
correlati alla Convenzione 2007 - 2009, si rileva in prino |uogo |'esigenza
di un increnmento delle ore da destinare all'attivita' in argonento.

Le Direzioni Regionali, dando attuazione a quanto gia' rappresentato
nel corso della riunione dei dirigenti dei controlli fiscali tenutasi a Ronm

lo scorso 15 dicenbre individueranno sin da subito |l e professionalita' piu'
adeguate all'attivita' in argonmento.

La specificita’ e la conplessita' della stessa, nonche' |a necessita'
di assicurare ["uniformta dell'azione con riguardo ad wuna platea di
contribuenti ristretta, mm particolarnente rilevante per significativita di
gettito, consigliano un coordi namento conunque attuato dalle Direzion

Regi onal i, anche attraverso |l a gesti one di funzionari dislocati sul
territorio regionale funzi onal nente facenti capo all'Uficio Controll
fiscali.

L' anpliamento del nunero dei soggetti interessati dall'attivita' di
controllo sara' conseguita, oltre che con I'incremento di risorse destinate,
medi ante una pluralita’ di nodalita di intervento, di volta in volta
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adeguata in relazione alla situazione da controllare.

Del resto |'esperienza maturata in questi wultinm anni ha dinostrato
| " opportunita’ di differenziare l|la tipologia di controllo in funzione delle
caratteristiche e delle specificita' della posizione da sottoporre a
controllo.

E' possibile, infatti, che dall e analisi e dalle informazioni
acquisite si ritenga proficuo limtare il controllo all'esane di alcuni
specifici fatti o elementi (quali, ad esenpio, operazioni straordinarie,
componenti positi vi o] negati vi di particolare rilevanza, utilizzo di
perdite), nentre in altri casi si valuti preferibile effettuare una
"normal e" attivita' di verifica.

Inoltre, come per | a generalita’ dei controlli, un'accurata e
preventiva sel ezi one dei soggetti potra' conportare una di versa

pi ani ficazione del tipo di controllo, assicurando allo stesso tenpo |a
massi ma proficuita nell'utilizzo delle risorse e nel risultato.

L"attivita" nei confronti dei soggetti di rilevanti dinensioni andra
pertanto ripartita fra:

verifiche;

control i mrati correlati a istruttorie esterne rivolte a
specifici elenmenti;

controlli sul consolidato.

Al fine di non vincolare |'attivita' si prevede una differente e piu'
senplice nodalita' di consuntivazione non |egata ai tradizionali paranetri

In sede di programazione, |a ripartizione delle risorse tra Ile
diverse tipologie di controllo andra' effettuata sulla base di tenpi
unitari nedi pari a:

- 620 ore per le verifiche;

- 320 ore per i controlli mrati;
- 60 ore per i controlli sul consolidato.
In attesa degli obiettivi che saranno fissati nella Convenzi one 2007

- 2009 la programmazi one nazional e considerera’ un numero mnino di soggetti
da controllare non inferiore a 850, di cui alnmeno 620 con verifi ca.

Per il pi ano di controllo nei confronti di soggetti aderenti
all"istituto del consol i dato nazional e  si prevede un numero degl
interventi, non inferiore a 1.000.

Tale attivita' sar a' indirizzata a verificare il rispetto della

specifica normativa ed al tenpo stesso orientata all'ulteriore finalita' di
realizzare una mappatura delle fiscal unit presenti sul territorio nazionale.

Nel corso dei controlli si avra' cura di reperire anche infornmazioni
rilevanti ai fini dell'analisi dei conportanmenti dei vari gruppi da valutare
nell'ottica di possibili approfondinenti.

Le attivita' sopra descritte verranno poste in essere dalle Direzion
Regionali, le quali avranno inoltre un ruolo di regia nei confronti degl
uffici eventual mente coinvolti nello svolginento dei controlli. A tal fine,
qual ora gli uf fici abbi ano programmato un controllo su tali soggetti
dovranno preventivamente conunicarlo alla Direzione Regi onal e conpetente.

Per cio' <che concerne l|la scelta dei soggetti, le Direzioni Regional
potranno sel ezi onare anche soci eta' facenti parte di consol i dati
interregionali, con |'avvertenza di infornare preventivanente siale altre
Direzioni conpetenti, che I|a Direzione Centrale Accertanento, ai fini di un
opportuno coordi nanmento delle attivita' operative inerenti |'intero gruppo.

In merito alle nopdalita' di selezione dei soggetti, con particolare
riguardo all'individuazi one degl i i ndi ci di ri schio, nonche' allo
svol gi mrent o dei controlli mrati e all'attuazione delle attivita di
coordi nanmento e regia, saranno fornite a breve ulteriori istruzioni

Sara' assicurato, conme di consueto, il coordinamento con i Comand
Regionali della Guardia di Finanza che, per |'anno in corso, sulla base di
accordi ancora in itinere con il Comando Cenerale, includera" anche i
controlli sul consolidato.

5. Verifiche nei confronti dei soggetti con volune d affari, ricavi o
conpensi sino a 25.822.845 euro

In attesa di fornulare definitivi indirizzi operativi, correlati agl
obiettivi che saranno fissati nella Convenzione triennale 2007-2009, gl
uffici operativi proseguiranno, fino all'assegnazione del budget definitivo,
ad operare, rel ati vanent e all'attivita' di verifica nei confronti di
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soggetti di medi e e piccole dinensioni, sulla scorta del budget di
produzi one del 2006

Sulla base dei risultati conseguiti negli anni precedenti, sono stati
i ndividuati per il 2007 tenpi unitari nmedi pari a 320 ore, per le verifiche
nei confronti di soggetti di nedie dinensioni, e a 160 ore, per le verifiche
nei confronti di soggetti di piccole dinmensioni.

Senpre avuto riguardo a quanto enerso dall'analisi di tali risultati
si procedera’ ad wuna ridefinizione dei paranetri di consuntivazione, anche
inun' ottica di conplessiva senplificazione degli stessi

La sel ezione dei soggetti, da effettuarsi nella puntuale osservanza
del principio della proficuita conparata secondo Ile indicazioni esposte
nel l a prenessa, orientera' |"attivita" nei confronti di posizioni con
crediti IVA (dichiarati a rinmborso, wutilizzati in conpensazione ovvero
riportati al successivo periodo d'inposta) che appaiano particolarnente
rilevanti in relazione all'attivita' svolta.

Al fine di contrastare fenomeni evasivi in materia di IVA la
sel ezione privilegera', inoltre, |e posizioni:

in relazione alle quali, nell'anbito dell'attivita di intelligence,

siano stati rilevati conportanmenti fraudolenti;

che, nel corso dell'analisi di rischio della partita | VA sono state
i ndi vi duate perche' anonale o cormunque neritevoli di approfondi nento;
che presentino dichiarazioni con un ammontare di fatturato non coerente
con | "amontare degli acquisti e della manodopera i npi egat a.

La sel ezione considerera', infine, i soggetti con riferinento ai qual
["attivita' di intelligence abbia condotto alla pr edi sposi zi one di
seghal azioni qualificate con riferinento al settore i mobiliare ovvero abbia
rilevato fenomeni evasivi ed elusivi che interessano rilevanti operazioni
econom che societari e.

L'attivita' di verifica nei confronti dei soggetti con vol une
d affari, ricavi o conpensi conpresi tra 5.164.570 e 25.822.845 di euro
i mpone il consolidamento del coordinanento con la GQuardia di Finanza con
riferinento agli interventi da effettuare.

Le Direzioni Regi onal i avvieranno gli opportuni contatti con i
corri spondenti Comandi Regi onal i della CGuardia di Finanza al fine di
risolvere |l e eventuali specifiche problematiche |ocali

Per i contribuenti che si collocano al di sotto della soglia dei
5.164.570 euro di volunme d'affari, la selezione, oltre a tenere conto de
criteri gia indicati, privilegera |e posizioni soggettive:

. appartenenti a categorie economche per |e quali non sono stati
approvati gli studi di settore o i paranetri
per le quali, nel corso degli accessi brevi o di altre attivita' di
i ndagi ne e' stato rilevato lo svolgimento di wun'attivita' econonica
diversa da quella dichiarata ai fini dell"'applicazione degli studi di
settore ovvero |'insussistenza delle cause dichiarate di inapplicabilita'
o di esclusione dagli studi di settore;
che, con ri guardo agli st udi di settore, presentino evidenti
i ncoerenze, in particolare con riferinmento agli indicatori di rotazione
del mamgazzino e di durata delle scorte;
che pur essendo congrui e coerenti con le risultanze degli studi di

settore, risultano neritevoli di controllo in ragione dell'appiattinento
energente dall'anali si del trend del | "ammontare dei ricavi e de
conmpensi dichiarati.
Al fine della selezione dei soggetti, le Direzioni Regionali e gl
uffici si avvarranno:
degli elenchi gia" nmessi a disposizione sia in relazione a societa' di
capitali, che hanno evidenziato in dichiarazione incrementi del credito
I VA non coerenti con analoghi increnenti del fatturato, sia in relazione
a contribuenti incoerenti con riferinento alle risultanze degli studi di
settore;
delle applicazioni d' ausilio all'accertamento presenti all'interno del
portale FISCO in particolare dell'applicazi one RADAR
Le posi zioni soggettive nmeritevoli di controll o, eccedenti la
capacita' operativa destinata all'attivita' di verifica, saranno incluse ne
pi ano annuale dei controlli sostanziali, wutilizzando una diversa nodalita’

istruttori a.
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I n general e, |"attivita' di verifica riguardera’ la conplessiva
posi zione fiscale del contribuente ed avra' ad oggetto, di regola per i
primo senestre 2007, il periodo d'inposta 2004.

La scelta di indirizzare ovvero di estendere il controllo verso una

di versa annualita' deve wessere dettata da una effettiva esigenza d'indagine
collegata alla proficuita’ dell'attivita da svolgere o finalizzata alla
repressi one dei fenoneni fraudol enti.

Sussi stendone i  presupposti, i controlli saranno diretti a rilevare i
personal e presente al monento dell'accesso, individuando, altresi', |le
mansi oni svolte, la data di inizio e la natura del rapporto contrattuale; il
tutto finalizzato a raffrontare i dati acquisiti con quelli risultanti da

libri e dalle scritture obbligatorie.
Al fini della progranmazione dell'attivita' di verifica, |le Direzion

Regionali e gli uffici terranno conto anche dei contribuenti aventi |a sede
amm nistrativa o il luogo di svolginento dell'attivita nei propri anbiti
territoriali, anche se con domicilio fiscale in anbito territoriale diverso.

L' eventual e azione di verifica nei confronti di tale categoria di
soggetti richiedera', sin dall a f ase di sel ezi one, il necessari o
coordi namento tra l e strutture interessate al fine di ottimzzare Ile

conpl essiva attivita' di verifica e di accertanento.
Per quanto concerne le nodalita di esecuzione delle verifiche, gl
uf fici
opereranno nella piena osservanza delle disposizioni in nmateria di
"Statuto dei diritti del contribuente”, contenute nella | egge n. 212 de
2000;

al fine di contenere la durata dell'intervento, orienteranno il

controllo verso gli aspetti piu significativi e rilevanti sotto il

profilo fiscale, assi cur ando, comunque, la verifica del corretto

adenpi mento degli obblighi posti a carico del contribuente nella veste di

sostituto di inposta;

utilizzeranno, sussistendone i presupposti, |e guide netodol ogiche gia'

di ramat e.

La progranmazi one degl i i nterventi dovra' prevedere, a livello

regionale, la conclusione entro il 31 luglio 2007 di un nunero di verifiche

tale da assicurare un assorbinento di capacita operativa non inferiore al
67 % di quella programmata per l|la conplessiva attivita' di verifica nei
confronti dei soggetti con volunme d' affari, ricavi o conpensi fino a
25.822.845 di euro.

6. Controlli sostanzial

Si sottolinea quanto gia' esposto in prenmessa in ordine all'inportanza
della fase della selezione e della necessita’ che la stessa tenga conto
della realta’ territoriale, al fine di indirizzare ["attivita di

accertanento nei confronti dei settori econonmici e dei soggetti piu a
rischio di evasione.

Pertanto, |'attivita' di diretta iniziativa degli wuffici, fondata
necessari anente sull'anali si dell a realta' econom ca e soci al e de
territorio, dovra' caratterizzarsi per un elevato grado di proficuita' dei
risultati

L'attivita', nel rispetto del principio della proficuita conparata,

si orientera’ in particolare nei confronti di posizioni soggettive che
presentino crediti |IVA (dichiarati a rinborso, utilizzati in conpensazione
ovvero riportati al successi vo peri odo d' i mpost a) che appai ano
particolarnente rilevanti in relazione all'attivita' svolta.

Inoltre, sara" incrementato il numero dei controlli nei confronti
dell e societa' di capitali. Per tali soggetti ed in generale per i
contribuenti titolari di inpresa comerciale, il giudizio di proficuita
dovra' tener conto anche del potenziale recupero di eventuali perdite
di chi ar at e.

Per quanto riguarda i soggetti per i quali sono applicabili gli stud

di settore, si richiamano le indicazioni circa gli strumenti di ausilio alla
sel ezione fornite nel paragrafo relativo alle verifiche.

Nel | a sel ezione dei contribuenti da inserire nel piano annuale de
controlli, inoltre, sara' riservata un' attenta consi derazi one alle posizioni
soggettive caratterizzate da informazioni in ordine alla esistenza di
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evi denti manifestazioni di capacita' contributiva inconpatibili con i
redditi dichiarati.

di uffici, conunque, assi cur eranno la continuita' del I ' azi one
amm ni strativa e, di conseguenza, del gettito direttanente derivante
dall"attivita" di accertanmento anche per i prim nesi del 2007.

A tal fine pr oceder anno alla notifica degli atti relativi ai
contribuenti, inseriti nel piano dei controlli dell'anno precedente, nei cu
confronti, |'esercizio dei poteri istruttori di cui all'art. 51 decreto de

Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 ed all'articolo 32 del decreto
del Presidente del |l a Repubbl i ca n. 600 del 1973, ha determnato Ila
ridefinizione dell' obbligazione tributaria rispetto al dichiarato.

Senpre al fine di contrarre i tenpi tra il nonento di ridefinizione
del | ' obbl i gazione tributaria e quel | o dell'"integrale adenpinento della
pretesa, gli uffici daranno immediato corso anche agli atti conseguenti ai
processi verbali a disposizione.

Al riguardo, nel 2007 gli uffici assicureranno un utilizzo, non
inferiore al 93 per <cento, ai fini dell'accertamento, delle annualita' di
i nposta rel ative a verifiche eseguite dagli U fici dell'Agenzia e a
verifiche generali della G@uardia di Finanza nel periodo 1 Iluglio 2004 - 30
aprile 2007.

di uffici conpleteranno lo smaltinento, ai fini dell'accertanento,
dell e annualita' di inposta relative a verifiche eseguite dagli Ufici
dell ' Agenzia e a verifiche generali della Guardia di Finanza fino al 30

gi ugno 2004, trasnettendo al sistena le relative infornmazioni attraverso |le
procedure informatiche a tal fine inplenentate.

In sede di pr edi sposi zi one del pi ano annuale dei controlli e
del | "attuazione dello stesso nel prino periodo del 2007, si terra' conto
i noltre:

dell e posizioni soggettive, non ancora esaninate, gia disponibili agl

uffici attraverso e procedure di gesti one sia degli inviti al
contraddittorio sulla base degli studi di settore, sia degli avvisi di
accertanmento parziale automatizzati, ai sensi dell'articolo 41 bis de

decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973;

dell e posizioni soggettive per le quali gli uffici hanno a di sposi zi one

significativi elenmenti informativi in ordine all'onmessa presentazione

del I e di chi arazi oni

dell e posizioni soggettive e delle annualita' di inposta, per |le qual

gli uffici hanno a disposizi one:

a) segnalazioni qualificate predisposte nell'anbito dell"attivita' di
intelligence, in particolare con riferinento al settore inmmobiliare ed

alle attivita' comerci al i di ssinul ate sotto forma di enti non
conmerci al i;

b) segnal azi oni rese di sponi bi | i attraverso le appl i cazi oni
i nformati che che gestiscono |le liste centralizzate;

c) informazioni in ordine a manifestazioni di particolare capacita
contributiva utilizzabili ai fini del <c¢.d. accertanento sintetico di

cui all'art. 38, comm 4, del decreto del Presidente della Repubblica
n. 600 del 1973;

dell e posizioni soggettive per le quali le Direzioni Regionali abbiano
accertato |'insussistenza dei presupposti per l a loro iscrizione
nell'anagrafe delle ONLUS ovvero di quelle per le quali le attivita'
istruttorie effettuate abbiano individuato |lo svolginento di attivita
commerciali da parte di soggetti per i quali, in precedenza, sia stata
accertata la sussistenza  dei requi siti fornmali per | "iscrizione
nel | ' anagrafe delle ONLUS.

Si richiama |'attenzione degli uffici sugli elenenti informativi
suscettibili di i mredi at o utilizzo, di sponi bi | i attraverso le liste
centralizzate, le banche dati nonche' attraverso | e segnal azi oni
qualificate, predisposte nell"anbito dell"attivita' di intelligence,

relativi a fattispecie caratterizzate da manifestazioni di particolare
capacita' contributiva.

Nel | a defi ni zi one dell a pretesa tributaria, l e i nf or mazi oni
di sponi bili andranno valutate considerando i soggetti, a cui si riferiscono,
nel contesto del nucleo fanmiliare e delle relazioni di parentel a.
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Ai fini della progranmazione dell'attivita' e della formazione de

pi ano annuale dei controlli, si fa presente che nel corso del 2007 saranno
forniti agli uffici, attraverso la relativa procedura informatica di
gesti one:

- avvisi di accertanmento parziale automatizzati, ai sensi dell"articolo 41
bi s del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973;

- inviti al contraddittorio sulla base delle risultanze degli studi di
settore relativi ai periodi dinposta 2003 e 2004 e, per le societa' di
capitali, anche al 2005.

Nel | "anmbito del settore registro, |"attivita' degli uffici proseguira
nel | " accertanento degli atti di cessi one e conferimento di terren
edificabili nonche' di cessione d' azi enda.

Proseguira', inoltre, |'esame delle posizioni interessate dall'onessa
regi strazione di contratti di |ocazione.

Alla luce delle significative novita' legislative in materia di
inposta di registro recate dalla "manovra bis", si richianma |'attenzione
degli uffici sull"anpliamento delle cessioni d'imobili suscettibili di
val ut azi one, nonche' sui nuovi poteri istruttori degli uffici, in forza

del | ' estensione degli articoli 32 e 33 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600,
anche ai tributi del registro.

A decorrere dal 12 agosto 2006, data di entrata in vigore della |egge
4 agosto 2006, n. 248, di conversione con nodificazioni del D.L. 4 luglio
2006, n. 223, sono venuti neno i linmti al potere di rettifica della base
i mponi bil e per le cessioni di inmobili diverse da quelle disciplinate
dall'art. 1, comma 497, della | egge 266 del 2005.

Per effetto di tale innovazione, tornano ad essere in ogni caso

suscettibili di accertamento di valore gli atti che conportano cessioni di
terreni agricoli e di fabbricati diversi dalle abitazioni, nonche' i
trasferinmenti di imobili ad uso abitativo per i quali la parte acquirente

non abbia reso al notaio rogante la richiesta di volersi avvalere delle
di sposi zioni in tema di val utazione automatica.

In ordine ai poteri istruttori degli U fici, si precisa che gli stess
potranno avval ersi delle indagini finanziarie, con riferinento agli atti per
i quali non sono ancora decorsi i termni di decadenza dell'attivita
accertatrice, selezionando opportunanente i casi

Per quanto riguarda |le dichiarazioni di successione e gli atti di

donazione, si richiama |'attenzione sulla reintroduzione dell'inposta di
successi one e di donazione, in forza della | egge finanziaria per il 2007.
Pertanto, oltre a proseguire nell'attivita" di accertanento di valore
degli immbili, conunque gia tassabili ai fini delle inposte ipotecaria e
catastale, |"attivita' di controllo dovr a' essere indirizzata anche
al | ' accertanento del val ore di tutti i beni per i quali e stata

ripristinata la tassabilita' (aziende, quote di partecipazione in societa
ecc. ).

Nello svolginmento dell'attivita" gli uffici perseguiranno il nassinp
grado di proficuita’ anche al fine di aumentare i livelli di riscossione
derivanti dagli atti di accertanmento. Pertanto gli uffici nell'esecuzione
dei controlli dovranno:

. intensificare il ricorso ai provvedinmenti di definizione in via
amm ni strativa dell'obbligazione tributaria previsti dagli articoli 5 e
11 del decreto legislativo n. 218 del 1997
ricorrere al | "accertanento par zi al e, sussi st endone i presupposti
indicati nell"articolo 41-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 600, e nell' articolo 54, quinto conma, del decreto

del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, «cosi' cone
nodi ficati dall"articolo 1, comm 405 e 406, della | egge n. 311 del 2004;
formulare richieste di informazioni alle Autorita fiscali estere,
nell'anbito della cooper azi one i nt er nazi onal e, ogni qual vol ta e
caratteristiche del controllo |lo richiedano;

operare, cone di consueto, nel rispetto del disposto dell'articolo 12,
settinop comm, della legge n. 212 del 2000;

progranmare ed effettuare atti istruttori in relazione alla tipologia
di posizioni selezionate ed alla concretezza degli elenenti di rilevanza

Pagina 9



Circolare del 23/01/2007 n. 2

fiscal e disponibili

incrementare sensibilnmente |'utilizzo delle indagini finanziarie, rese
ancor piu  incisive a seguito delle nodifiche normative all'art. 32 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600 ed
all"art. 51 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, e dall'istituzione della procedura telematica di gestione
dell'inoltro delle richieste agli operatori finanziari e della ricezione
delle risposte, attraverso il sistema della posta elettronica certificata.
Le piu" agevoli nodalita'" di colloquio con gli operatori finanziari, sono
ancor piu efficaci se alla singola richiesta sia stata preceduta da
un'analisi della fattispecie oggetto del controllo finalizzata a
focalizzare e informazioni che si intendono acquisire e ad individuare
le categorie di internediari finanziari a cui rivolgere le richieste in
via tel emati ca.

Pertanto, il ri corso alle i ndagi ni finanziarie deve considerars
necessario per i controlli di iniziativa nei confronti delle posizioni

ritenute a piu alto rischio di evasione e di quelle per le quali sono
particol armente penetranti ed incisive.

7. Accessi brevi

Il ricorso al nezzo di i ndagine dell' "accesso breve" dovra
assicurare un adeguato presidio del territorio attraverso controlli diffus
in materia di obblighi strunentali, controllo delle conpensazioni e lotta al
sonmer so

Si sottolinea che anche nell'anbito dell'attivita'" in argonento una

particolare attenzione deve essere riservata alla selezione delle posizioni
soggettive da controllare.

Con riferinmento agli accessi "lotta al sonmerso"” |'attivita andra
indirizzata nei confronti delle attivita' economiche ed in particolare di
quei soggetti per i quali le informazioni a disposizione evidenziano i

possibile utilizzo del personale "in nero"

Le posizioni selezionate sulla scorta della conoscenza della realta’
territoriale e dell"attivita'" di intelligence devono essere caratterizzate
da un'alta affidabilita’ con riferimento al risultato del «controllo, in
gquanto | "attivita' finalizzata alla lotta al sonmerso dovra' qualificars
per una significativa percentuale di positivita'.

In tema di obblighi strunentali il decreto legge n. 262 del 3 ottobre
2006, convertito dalla |egge n. 286 del 24 novenbre 2006, nodificando |"'art.
12 del D.Lgs. n. 471/97, ha introdotto significative novita' sostanziali e
procedurali in nerito alla disciplina della sospensione della licenza o
del | "autorizzazione all'esercizio dell"attivita' ovver o del | " esercizio
dell"attivita' nmedesinma, a seguito di violazioni dell'obbligo di enettere |a
ricevuta o |l o scontrino fiscale.

In considerazione della rilevanza della nuova disposizione prevista
dal D.L. n. 262 del 2006, gli uffici avranno cura di effettuare un' attenta
sel ezione a cui si accompagnera' un'appropriata conduzi one dei controlli

Al riguardo si rinvia alle prime istruzioni gia' fornite, con nota n.
2007/ 8147 del 17 gennai o 2007

Nel | "anbito del processo degli accessi brevi finalizzati al presidio
del territorio rientrano anche i controlli effettuati per "conto di altri
uffici® ed "i controlli incrociati", nonche' i cosiddetti accessi brevi
funzionali al riscontro dei presupposti necessari per il riconoscinento de
benefici previsti dalle leggi in favore delle ONLUS.

@i uffici condurranno, inoltre, anche nel 2007, uno specifico piano
di controllo nei confronti dei soggetti tenuti alla conunicazione dei dati
rilevanti per gli studi di settore.

Con riguardo agli accessi nei confronti dei soggetti tenuti alla
conmuni cazione dei dati rilevanti per gli studi di settore ed in nerito agl
obi ettivi assegnati, le Direzioni Regionali assicureranno il necessario
coordi namento affinche' [|'attivita' degli wuffici sia tesa a garantire una

di ffusa azione di controllo tra |le varie categorie econom che, al fine di
anpliare la platea degli studi coinvolti dalla rilevazi one.

L' azi one andra’ condotta, tenendo conto, conme di consueto, delle
caratteristiche economche del territorio in cui operano i singoli uffici

Pagina 10



Circolare del 23/01/2007 n. 2

nonche' in ragione dei peculiari aspetti «collegati ai diversi nodell
organi zzativi di gestione delle attivita' econom che.

A fini del I "indivi duazione delle posi zioni a "rischio" saranno
utilizzate gli el enchi gia'" resi disponibili, arricchiti con wulteriori
specifiche infornmazioni ottenibili dalle apposite procedure informatiche di
ausilio.

Inuna prima fase gli interventi avranno ad oggetto i periodi di
i nposta 2004 e 2005.

Nei casi in cui vengano riscontrate irregolarita', ['ufficio valutera
| " opportunita’ di procedere ad wuna piu' estesa rilevazione dei dati e delle
i nformazi oni, nonche' alle eventual i ulteriori attivita' istruttorie
inserendo il contribuente nel piano annuale dei controlli

Sussi stendone i presupposti, i controlli saranno conmunque diretti a
rilevare il per sonal e presente al nmonmento dell'accesso, individuando,
altresi', le nmansioni svolte, la data di inizio e |la natura del rapporto
contrattuale; il tutto finalizzato, poi, a raffrontare i dati acquisiti con
quelli risultanti dai libri e dalle scritture obbligatori.

Il predetto riscontro che assune rilevanza ai fini dell'azione di
contrasto ai f enoneni | egati all'utilizzo del | avoro irregol are
caratterizzera' in via ordinaria |'esecuzione di qualunque tipologia di
controllo svolta mediante gli accessi brevi.

Gi interventi da eseguirsi nediante i cosiddetti accessi brevi
saranno, infine, funzionali alla:

a) rilevazione di dati e notizie nell'anbito dell'attivita  di
intelligence;

b) esecuzione di controlli per conto di Stati esteri;

C) verbal i zzazi one della distruzione delle nerci

Con riguardo a tali tipologie di intervento, cosi' cone previsto ne
2006, le risorse effettivamente inpiegate per I|la [|oro esecuzione saranno
i nputate ai processi:

analisi e ricerca (tipologia di cui al punto a);

. funzioni strunentali all'attivita' di controllo (tipologia di cui
ai punti b e c).

di accessi finalizzati al controllo dei soggetti che richiedono una
nuova partita |VA saranno considerati tra i prodotti valorizzati secondo un
paranmetro di consuntivazione pari a 6 ore e saranno inclusi tra gli access
finalizzati al presidio del territorio.

8. Attivita' di controllo fornale

Andra' assicurata |'imediata conclusione dei controlli, previsti
dall'art. 36-ter del D.P.R n. 600 del 1973, relativi a tutte le
di chi arazi oni segnal ate nel 2006.

~ L'ultimazione dell"attivita’ 1in argomento consentira' il tenpestivo
avvio dei controlli delle dichiarazioni relative all'anno d'inposta 2004 |le
cui segnalazioni verranno, in gran parte, rese disponibili per laloro

| avorazione entro marzo, assistite dalle procedure informatiche di gestione
che ne consentiranno |a conpleta |avorazione.

L'imredi ato avvio dei controlli sulle conplessive posizioni segnal ate,
la cui ultinazione deve essere assicurata nel <corrente anno, evitera' |a
concentrazione dell'attivita' nell'ultim parte dell'anno stesso.

Nel | "anbito di tale processo, cone previsto per |'anno 2006, rientrano

altresi' i controlli delle dichiarazioni di successione e degli atti che
hanno beneficiato di agevol azioni fiscali, iscritti nel canpione unico.

Anche in tale anbito, cone in quello dei controlli sostanziali, gl
uffici potranno avval er si del potenzianmento dei poteri istruttori per
accertare | a decadenza dall e agevol azi oni .

Si raccomanda  di indirizzare |"attivita' di controllo, secondo
|"ordine di priorita'" dei termni di decadenza dell'azione accertatrice, con
precipuo riferimento alle agevolazioni concernenti il settore agricolo e la
prima casa.

Rel ati vanente al settore agricolo, gli wuffici potranno avval ersi de
poteri di accesso, con le nodalita' previste dall'art. 52 del D.P.R 633 del
1972, nei luoghi ove e' esercitata |'attivita' dell'inpresa agricola.

Rel ati vanente alle agevolazioni per |'acquisto della prim casa, si
raccomanda il controllo dei soggetti che hanno wusufruito piu volte

del | ' agevol azi one i n esane.
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Al fine di assicurare la proficuita' dei controlli fornmali del settore
registro, verranno rese disponibili nuove funzionalita nell'anbito delle
procedure informatiche di ausilio attualnente in uso e, in particolare,
verranno rilasciate nuove |iste di segnal azi one concernenti |e agevol azi oni
prima casa.

Con riguardo ai controlli formali previsti dall'articolo 36-ter de

decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 il budget
di produzione, attualnente in corso di predisposizione, riguardera non solo
le dichiarazioni relative al periodo di inposta 2004, segnal ate sulla base

degli appositi criteri selettivi, ma anche quelle segnalate su iniziativa
degli uffici

Per quanto riguarda gli eventuali controlli formali di iniziativa, si
precisa che gli uffici effettueranno le selezioni in forza di un giudizio di
proficuita" conparata, che tenga conto degli esiti dell"attivita di
controllo svolta nei confronti del nedesinp contribuente per i precedenti
periodi di inmposta ovvero nei confronti di altri contribuenti, ad esso
riferibili sotto il profilo fiscale, per il periodo di inposta oggetto de
controllo; in tale anbito rientrano anche quelle posizioni comunque
sel ezionabili sulla base dei criteri di proficuita', tenuto conto delle
i nformazi oni disponibili all"ufficio.

Le posizioni da selezionare a tale ultino fine potranno essere pari,
al massino, al 5% delle segnal azioni relative al periodo di inposta 2004.

Gi uffici che riterranno di non dover programmare, in tutto o in
parte, il suddetto 5% di controlli formali, dovranno comunque allocare |a
corrispondente quota di risorse all'interno del macroprocesso "controll
fiscali".

Adi uffici assi cureranno, nello svol ginento dell'attivita' in

argomento, da un lato, wun'efficace azione di controllo, dall"altro, una
corretta gestione del rapporto con i contribuenti.

9. Funzioni strunentali all'attivita' di controllo

Nel | "anbito delle "funzi oni strunmental i " assunono rilevanza |le
attivita' connesse alla sel ezione delle posizioni da sottoporre a controllo.

Con riguardo alla selezione delle posizioni soggettive da sottoporre a
controllo e alla conseguente predisposizione del piano annuale dei controll

sostanziali, al fine di conseguire un senpre piu elevato grado di
proficuita' dell'azione di accertamento, gli wuffici locali si avvarranno
del | " applicazione BASE (banca dati per |I|'analisi e la selezione degl
el ementi).

_ Con riferimento alle posizioni soggettive interessate da annualita'
d' inposta verificate, andranno riferite al presente processo le attivita'
connesse all'archivi azi one dei rilievi relativi ad annualita d'inposta

verificate, qualora detti rilievi non risultino, previo giudizio di
proficuita’" conparata con gli altri elenenti di controllo disponibili
utilizzabili ai fini dell"'accertanento.

Le predette attivita' connesse all'archiviazione dei rilievi relativi
ad annualita" di inposta verificate, in quanto finalizzate alla selezione
dei soggetti da sottoporre a controllo, escludono |"attivazione di un
control |l o sostanzi al e.

L' archi vi azi one dei rilievi non suscettibili di wutilizzo ai fini

del | ' accertanento resta subordinata alla fornalizzazione di un apposito
atto, a rilevanza interna, debitanente notivato.

Inoltre, attraverso |'utilizzo del budget di risorse destinato al
processo in esane le Direzioni Regionali e gli uffici, al fine di potenziare
| "azione di contrasto all'evasione, dovranno gestire:

| a cooperazione con i soggetti, in particolare e Autonomi e locali, che
nell'anbito territoriale, concorrono al processo di accertanento;
|"attivita' diretta all'adozione dei provvedinenti di autorizzazione o
di diniego dindagini finanziarie.

Le Direzioni Regi onal i noni t or er anno gl i esiti del l e i ndagi ni
fi nanzi are anche per valutarne il grado di proficuita'.

Senpre con riguardo alla linea di attivita' in argonento, |e Direzioni

Regi onal i assi cureranno:
il controllo relativo alla sussistenza dei requisiti formali nei
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confronti dei soggetti da iscrivere nell'anagrafe unica delle ONLUS
nonche' gli ulteriori adenpinenti previsti dal decreto ninisteriale del 18
luglio 2003, n. 266

le attivita' necessarie per |'applicazione della sanzione accessori a,

in materia di scontrino e ricevuta fiscale, della sospensione della
licenza o del | "autorizzazi one all'esercizio dell"attivita' ovvero la
sospensi one dell'esercizio dell'attivita" nedesina.

Con riguardo alle attivita' riferibili al processo  funzioni
strumentali, gli uf fici | ocal i, gi a' individuati a livello centrale,
assi cur eranno, con | e nodal i ta' ed entro i t erm ni previsti, Ila
speri nentazi one delle nuove procedure informatiche, ovvero di quelle gia in

uso che fornmeranno oggetto di aggi ornanento o i npl enment azi one.

La Direzione Central e Accertanento provveder a' a quantificare
[ "inpegno previsto per ciascun ufficio affinche' le Direzioni regionali ne
possano tenere in debito conto in sede di assegnazi one del budget di risorse
e di produzione ai vari processi |avorativi.

10. Attivita' collegate alla tutela della pretesa erariale
Si ribadisce che rivestono prinmaria rilevanza |le attivita' collegate
alla tutela della pretesa erariale. A tal fine e opportuno che il
trattanmento dei ruoli venga puntualnmente effettuato secondo |e istruzioni
operative inpartite e nel rispetto dei term ni decadenziali previsti per |la
notifica della cartella di paganento.
Si richiama, inoltre |"attenzione degli uffici in ordine:
alle procedure previste dall'articolo 22 del D.Lgs n. 472 del 1997 in
materia di ipoteca o sequestro conservativo dei beni del contribuente,
conpresa |'intera azi enda;
allo scrupoloso controllo con riguardo alle garanzie prestate a fronte
delle richieste di paganento rateale della pretesa erarial e;
al nonitoraggio dei paganenti rateali per |'imediato avvio della
procedura di escussione delle garanzie prevista dall"articolo 19, conma 4
bis, decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, nonche'
dall"art. 8 <comm 2, e dall'art. 15 del D.Lgs n. 218 del 1997 e
dall"art. 48, comma 3, del D.Lgs n. 546 del 1992

all"imediata iscrizione a ruolo a sequito della definitivita' degl
atti di accertanento e all'iscrizione a ruolo a titolo provvisorio in
base ad accertanmenti non definitivi;

all"imredi at a i scri zi one, ri correndone i presupposti, in ruol
straordinari degli interi inporti risultanti da accertamenti anche se non
definitivi, nonche' degli inporti risultanti dalla 1iquidazione e da
controllo fornal e dell e dichiarazi oni

all"imrediato conferinento del <carattere di esecutorieta" ai ruol
conseguenti alla |iquidazione automatica ed al <controllo fornale delle

di chi arazi oni .
al sistematico e tenpestivo controllo delle partite fornulate, qualora

non riconprese nei ruoli al visto, per I|le notivazioni indicate per
ciascuna di esse. _ . . _ .
Le Direzioni Regi onal i ef fettueranno il costante noni t or aggi o

dell"attivita' degli uffici della regione.

11. Monitoraggi o e consuntivazione delle attivita'

L'analisi e | "esatta consunti vazi one dell"attivita' di contrasto
all'evasione svolta dagli uffici presuppone, necessarianmente, la corretta
trasm ssione dei dati al Sistema informtivo.

D qui |'esigenza che i dirigenti ed i funzionari delle Direzion
Regionali e degli uffici operativi, assicurino la sistematica e scrupolosa

vigilanza sulla tenpestiva e corretta rilevazione al sistema informativo de
dati attraverso una puntuale e costante ricognizione, nediante gli strunenti

di nonitoraggio in uso, dei dati acquisiti dagli uffici al fine di
i ndi viduare i casi di erronea acquisizione degli stessi che, pur non
i nficiando gli atti enessi , det er m nano un' al terazi one dell a base
informati va e della rappresentazione dell'attivita' svolta.

Si richiama, in particolare, |'"attenzione in ordine all'esigenza della
tenpestiva rilevazione al sistema informativo dell'inizio dell'azione di

controllo e delle connesse attivita' istruttorie.
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Pari attenzione andra' posta alla corretta digitazione:
dei dati numerici relativi ai rilievi constatati o accertati, atteso

che | ' erronea, seppure  singol a, ril evazi one inficia |e successive
el aborazioni centralizzate;

delle wulteriori informazioni richieste dalle procedure informatiche di
gestione dell"attivita' operativa degli uffici.

A tale ultino riguardo si evidenzia il particolare valore che
rivestono nell'anali si dell"attivita' [ due i ndi catori "grado di
sostenibilita' della pretesa tributaria®" e "grado di solvibilita de
contribuente", introdotti nelle procedure di accertanmento con la circolare

n. 100/ E del 1998.

Con riferinento agl
Piano delle attivita', |
consueto costante nonitor
tenpesti va adozi one del
risultati programmati.

Il nonitoraggio andra' assicurato anche con riguardo agli ulteriori
obiettivi, correlati e non agli indicatori di risultato che saranno previsti
in Convenzione, al fine di msurare |'attivita" svolta sotto il profilo
qualitativo.

Con riguardo ai criteri di consuntivazione delle attivita' svolte,
verranno fornite I|e consuete tabelle, attualnente in corso di aggi ornanento
ed i npl ement azi one, concernenti i paranetri di assorbinmento di risorse per
unita' di prodotto realizzata.

i obiettivi di produzione che saranno previsti dal
e Direzioni Regionali e gli uffici assicureranno i
aggio dell'attivita' svolta anche in vista della
e m sure necessarie per il conseguinmento de

* % %

Le Direzioni Regi onal i assi cureranno I a punt ual e ed uni f or me
appl i cazi one degli indirizzi i nnanzi formul ati, nonche’ il costante
monitoraggio delle attivita' svolte dagli uffici al fine di valutare i
grado di tenpestivita', d efficacia e di correttezza del | ' azi one

amm ni strativa.
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